Associazione L’ALTRAINFORMAZIONE
COMUNICATO STAMPA
LA CITTA’ DI RIDOLINI (1)
ALLARME “ROSSO”: ASFALTO RIOTTOSO
CI HANNO RUBATO IL MESTIERE: 
LE NOSTRE INVENZIONI IRONICHE NON SAREBBERO MAI ARRIVATE A TANTO.
CHAPEAU A GAETANO E AI SUOI GIOIELLI

“Rosso come l’amore il suo mantello”, cantava il mitico Fabrizio De Andrè. Purtroppo la tormentata vicenda dell’asfaltatura di Strada Maggiore non ha nulla a che vedere con le armoniche melodie del noto cantautore. 

Anzi: a quanto pare si tratta di una vera e propria stecca! Cosa alquanto imprevedibile, essendo nota la passione musicale del sindaco Gaetano.

Il rosso “mantello” stradale – intonato con i colori tipici della nostra città, a differenza dei famosi cestini del rusco di Giorgio Guazzaloni – è svanito in men che non si dica.
Come spiegano persino gli operai della Coop Costruzioni – quella che, tanto per intendersi, tutti i cantieri stradali sono cosa nostra, per diritto divino – l’immediato oscuramento (dal rosso al nero) del manto stradale è dovuto all’effetto “asfalto gommato”. In poche parole: dal momento in cui ci passano sopra auto, bus e motorini, l’incantesimo svanisce.

LORO, MENTRE FACEVANO IL LAVORO, LO SAPEVANO. MA NESSUNO, EVIDENTEMENTE, AVEVA AVVISATO CHI DOVEVA PAGARE 
(ovvero il Comune; ovvero i cittadini).
E pensare che nel famoso referendum del 1984 (sic!) i bolognesi votarono per la chiusura al traffico del centro storico.

Forse, se il passaggio fosse consentito solo a pedoni e biciclette, valeva la pena spendere 7.000 euro in più del normale. Forse… Perché in quel caso il problema non si sarebbe posto: gli storici masselli in pietra andavano benissimo.
Che dire? La fantasia al potere spiazza persino noi de L’Altrainformazione.

Ci consoleremo ascoltando un po’ di musica: “… ma come tutte le più belle cose, vivesti solo un giorno come le rose*…”. 

* (rosse, ovviamente)
